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Ciao a tutti!
Come sempre, GRAZIE per seguirci con tanto affetto e
interesse! In questi mesi abbiamo continuato a leggere,
appassionarci, scoprire libri, paesaggi e personaggi che ci
hanno incuriosito: sinceramente, quest'anno non è stato
facile, e perciò siamo ancora più soddisfatti del “risultato”
ottenuto. Speriamo piaccia anche a voi! Ecco il sommario:  

LE NOSTRE RUBRICHE



La Porta 
dell'Inferno
(in un sorriso)

 
Per me si va nella città ridente

Per me si va nell’eterna allegria
Per me si va tra la gioiosa gente

 
Umorismo mosse il mio alto fattore

Fecemi la suprema Rete
Il dolce cibo e per il gioco l'amore

 
Dinanzi a me non fuor cose create

Se non scherzose, e io scherzoso resto.
Lasciate ogni disgrazia, voi che entrate!

 
Queste parole di color vivace

Vid’io scritte al sommo d’una porta;
per ch’io: “Maestro, il senso lor ricordami la Pace.”

 

Davide Bresolin, 2A                   
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Sapete che quest'anno si celebrano i 700 anni dalla
morte di Dante Alighieri, avvenuta il 14 settembre
1321? Anche noi del Giornalibro vogliamo dare il
nostro contributo, in modo però un po' scanzonato...
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La Divina Commedia a fumetti
 

Laura Menegon 2e

Angelica volpato 2e

Giorgia Volpato 2e

Aya ould Bahommad 2e

fatima ezzahara salah eddine 2e
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questi fumetti 
li abbiamo 

realizzati con 
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sabrina salvadori 2e
leonardo mavolo 2e

Nicholas guadagnin 2e

elena franchetto 2e



alfabetiere dantesco
 Noi della 2A abbiamo scoperto che nel sito

https://accademiadellacrusca.it presentano la parola di
Dante fresca di giornata: in totale 365 parole a partire dal
1 gennaio 2021, per tutto l'anno. Si tratta di parole ed
espressioni molto comuni ancora oggi, oppure strane e
cadute in disuso; parole raffinate, dal suono elegante, o
parole più popolari dal suono più duro e rozzo, per
comprendere la grande eredità linguistica lasciataci dal
Poeta. Ecco alcune delle parole che ci hanno colpito di più:
 

 
Amor, ch'a nullo amato amar perdona,

 mi prese del costui piacer sì forte,
 che, come vedi, ancor non

m'abbandona. 
 
 

AMOR

 
Vuol dire “prolungarsi nel futuro", questo termine può essere

riferito alla vita terrena di Dante oppure alla sua fama.
 

Ecco una sublime storia d'amore di fronte alla quale l'Inferno
stesso sembra sparire. Restano solo Paolo e Francesca, con il
loro grande amore.

INFUTURARSI

Non vo' però ch'a' tuoi vicini invidie,
 poscia che s'infutura la tua vita

 vie più là che 'l punir di lor perfidie.
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ASSENZIO
(Purgatorio XXIII, 86)
 
Ond’elli a me: “Sì tosto m’ha condotto

a ber lo dolce assenzo d’i martìri
la Nella mia con suo pianger dirotto”.

 
La parola assenzio indica una pianta
erbacea dalla quale si estrae un succo
amaro. Nell'espressione "lo dolce
assenzio", l'assenzio indica la natura
delle pene del Purgatorio, amare da  
 sopportare ma allo stesso tempo dolci perché sono l’unico
mezzo di salvezza.
Mi ha colpito molto questa parola perché la avevo già
sentita in una canzone (di cui non ricordo il titolo) ma non
ne sapevo proprio il significato. Quando ho letto il
significato sono rimasta molto sorpresa da come una pianta
possa indicare le pene del purgatorio, mi fa molto riflettere.
Inoltre ho scoperto, cercando la foto di questa pianta, di
averla nel mio giardino!

Navigando nel sito della CRUSCA, ho trovato molte parole
con un coinvolgente significato: quelle che però mi hanno
colpito di più sono infuturarsi ed amor. 
Infuturarsi mi ha colpito perché è molto creativa ed un po'
fantasiosa, mentre amor mi ha colpito perché sembra una
parola così banale ma in realtà è piena di significato, mi è
piaciuta anche perché si riferiva all’incredibile storia
d’amore di Paolo e Francesca.
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CUTICAGNA  
(Inferno XXXII, 97)

e dissi:” El converrà che tu ti nomi,
o “Allor lo presi per la cuticagna,
che capel qui su non ti rimagna”.”

 

 
Questa espressione è detta da Virgilio parlando di sé.        
 È passata nell’italiano come una forma proverbiale per
indicare uno stato di incertezza o di attesa.
Questa espressione mi ha colpito molto perché queste
parole messe insieme, fin dall’inizio, mi danno un grande
stato di libertà. Inoltre ho scoperto che questa espressione
si usa ancora oggi in italiano, anche se io non l’avevo mai
sentita..
 

 
 

COLOR CHE SON SOSPESI
(Inferno, II, 52)
 

Io era tra color che son sospesi,
e donna mi chiamò beata e bella,

tal che di comandare io la richiesi.
 
 

 

SIGNIFICATO:
“Prendere per la cuticagna”
significa prendere per i
capelli, per la collottola. La
parola deriva da cotica, che
a sua volta viene dal latino
cutem, ‘pelle’ e quindi ha la
stessa radice di cotenna e
cotechino!
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IL BEN DELL’INTELLETTO  
(Inferno III, 18)

               “Noi siam venuti al loco ov’i’ t’ho detto                               
.                     che tu vedrai le genti dolorose                                      

c’hanno perduto il ben de l’intelletto.
 

SIGNIFICATO:
Questa espressione la usa Virgilio davanti alla porta dell’
Inferno per indicare le persone infelici, i dannati che non
incontreranno mai Dio, il bene. Oggi questa espressione è
usata non con un senso religioso, indica la razionalità
umana nella sua completezza.

 

Ho scelto questa espressione perché in questi giorni a
catechismo abbiamo parlato dei sette Doni dello Spirito
Santo, e tra questi c’era anche l’intelletto, quindi mi ha
incuriosito scoprire in quale contesto la usava Dante.

Questa parola mi ha colpito maggiormente rispetto alle
altre perché non ne conoscevo bene il significato, invece,
ora che lo so, mi sono resa conto che è una parola ancora
attuale.
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DOLENTI  NOTE       
(Inferno, V, 25)

              Or incomincian le dolenti note
                 a farmisi sentire; or son venuto
                 là dove molto pianto mi percuote

Dante, mentre si inoltra nel secondo cerchio, quello dei
Lussuriosi, comincia a sentire le grida di dolore dei
condannati per aver commesso questo peccato.

Non avevo mai sentito
quest'espressione e
all'inizio pensavo che
"note" fossero quelle
suonate su un
pianoforte, terrificanti,
addolorate!

FICHE     
(Inferno XXV, 2)

 Al fine de le sue parole il ladro
 le mani alzò con amendue le fiche 

gridando: "Togli, Dio, ch'a te le squadro!".

Dante fa riferimento a questo gesto, che
si usava ai suoi tempi, e la  persona in
causa che compie questo gesto è Vanni
Fucci, che lo rivolge a Dio.
“Fiche” dovrebbe essere il femminile di
fichi, plurale di fico, alcuni però
sostengono che Dante non si riferisse al
frutto bensì all’organo femminile.
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Questa parola non è che mi impressioni più di tanto perché
si usa adesso, mi stupisce il fatto che un poeta l'abbia
scritta e quindi che esistesse già a quell'epoca.

NUCA  
(Inferno XXXII, 129)

e come 'l pan per fame si manduca,
così 'l sovran li denti a l'altro pose

là 've 'l cervel s'aggiugne con la nuca [...]

IMMAGINE CONTE UGOLINO

SPIEGAZIONE: 
serve ad accompagnare la parola cervello, per precisare il
punto in cui si conficcarono i denti.
Questa parola mi ha colpito perché è una parola per lo più
scientifica e non mi aspettavo di trovarla in un contesto
simile.

IL PAPPO E 'L DINDI 
(Purgatorio XI, 105)

Che voce avrai tu più, se vecchia scindi
da te la carne, che se fossi morto

anzi che tu lasciassi il "pappo" e 'l "dindi" [...]
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Da segnare in agenda:
Da segnare in agenda:  

25 MARZO!25 MARZO!    

Dal 2019 questo giorno è
Dal 2019 questo giorno è    diventatodiventato

ufficialmente il ufficialmente il DantedìDantedì . Secondo gli. Secondo gli

studiosi proprio in questo giorno il
studiosi proprio in questo giorno il

poeta avrebbe iniziato la sua discesa
poeta avrebbe iniziato la sua discesa

all'Inferno.all'Inferno.

Scopri di cosa si tratta su
Scopri di cosa si tratta su

www.raiplay.itwww.raiplay.it

SPIEGAZIONE: 
l'espressione sta a significare il linguaggio bambinesco
usato più dagli adulti che dai pargoli.
Questa espressione mi ha colpito soprattutto perché non ne
avevo colto bene il significato e per il suono particolare.
 

 

E ora, qualche consiglio per voi:
 
 

 
 
 

 "Vai all'inferno, Dante!"  
L. Garlando

Dante era un figo 
 A. Strada

Dante e Giotto 
P. Baccalario

Dante e le infernali scienze 
L. Novelli
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Il progetto di Lettura Animata organizzato dal Prof.
Tomietto nell'a.s. 2020-'21 ha portato nella nostra
scuola ben due autori, fra i più amati nel panorama della
narrativa per ragazzi. Si tratta di scrittori di grande
fama, pubblicati in Italia e all'estero: Luigi Garlando e
Giuseppe Festa. Riporteremo tutti gli articoli
sull'incontro con il primo autore nel prossimo numero
del Giornalibro, mentre ora lasciamo la parola ai ragazzi
che ci racconteranno le emozioni provate incontrando
Festa, insieme alle riflessioni scaturite dalla lettura in
classe dei romanzi proposti.
Noterete che i contributi sono molto più numerosi
rispetto ai primi numeri della nostra rivista: segno che
si sta spargendo la voce e che, giustamente, vi fa
piacere se le migliori recensioni vengono pubblicate qui!
 

“LETTURA ANIMATA”“LETTURA ANIMATA”
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Il 12 maggio abbiamo
avuto un incontro con lo
scrittore Giuseppe Festa,
autore di diversi libri tra
cui “La luna è dei Lupi”,
“Il passaggio dell’orso”,
“Cento passi per volare”
e il più recente, “I lucci
della via Lago”.
 

INCONTRO CON GIUSEPPE FESTA



Come è iniziata la sua passione per la scrittura e i libri?

Come mai ha scelto proprio il titolo “La luna è dei lupi”?

Durante il nostro incontro ci ha parlato del libro “LA LUNA E' DEI
LUPI” che avevamo letto in classe.
Ha risposto a molte nostre domande e curiosità!
 

In realtà io da piccolo odiavo leggere e scrivere. Ho mantenuto
questo odio fino all’ultimo giorno della 5° elementare. Quel giorno
la mia maestra per la fine della scuola mi ha regalato il libro “La
mia famiglia ed altri animali” che inizialmente ho odiato, ma con il
passare dell’estate ho amato sempre di più.
Da lì è nata la mia passione!
 

Mi sono ispirato ad una frase del libro che dice Rio… In questo
punto Lama chiede a Rio se anche gli uomini pregano la luna e Rio
risponde dicendo:” Ma figurati se gli uomini pregano la Luna, la
Luna è dei Lupi, cioè appartiene a loro!”
 

 
Come mai ha voluto scrivere questo
libro?

Ho deciso di scrivere questo libro a seguito di
un’esperienza che ho vissuto a contatto con i
lupi. Ero proprio sul Monte Sibilla quando ho
visto per la prima volta nella mia vita un lupo
dal vivo e ne sono rimasto stupito.

C’è un motivo preciso sul perché ha scelto proprio questi
nomi per i personaggi?

Allora, ho cercato di immergermi nella mente di un lupo e di
pensare come avrei chiamato i miei cuccioli. Se ci si fa caso ho
dato ai lupi tutti nomi riguardanti elementi naturali: Rio il fiume,
Lama (della luna), Selva la foresta ecc…
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Questo incontro ci è molto piaciuto e sicuramente lo
consigliamo ad altre scuole. Giuseppe Festa ci ha

fatto capire l'importanza di andare oltre gli stereotipi
e le paure che possono essere attribuite ai lupi!
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Che metodo usa per scrivere un libro?

Ha altri hobby oltre alla scrittura?

 

Inizialmente sviluppo tutta la trama del libro
facendo attenzione ai personaggi,
all’ambientazione… E poi se mi convince,
quando ho tutto nella mente scrivo.
 

Mi piace molto suonare, sono in una band
ma ho anche studiato scienze forestali: come
potete capire la natura è una mia grande
passione.
 
 
 
 
 
 

 
 

Classe 2A

Se dovesse scegliere un personaggio in cui si ritrova, chi
sarebbe?

Credo Greta perché la sua esperienza è molto simile alla mia.
Come lei inizialmente avevo pura dei lupi, ma poi ho capito che
sono degli animali affascinanti.



Se sei curioso/a, 

informati  su:

http://italianwildwolf.com

http://lifewolfalps.eu

Ti consiglio una 
bella visita al MUSE 

di Trento e,
naturalmente, al Museo
del Lupo appenninico 

in provincia de 
L'Aquila (Abruzzo)

I LUPI NEI LIBRI
STORIE DI PAURA E FASCINAZIONE
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GIUSEPPE FESTA 
 e "CENTO PASSI PER VOLARE" 
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Il progetto di Lettura di quest’anno scolastico rivolto alle classi
prime consisteva nel leggere il libro “Cento Passi per Volare”
dell’autore Giuseppe Festa con successivo incontro con lo
scrittore, musicista e sceneggiatore milanese in videoconferenza
per porgli domande su curiosità riguardanti il suo lavoro, ma
soprattutto il libro e i personaggi descritti.

"Cento Passi per Volare" è stato
pubblicato a gennaio del 2018 da Salani
Editore e, all’interno del romanzo, sono
presenti numerosi elementi che fanno
capire quanto l’autore ci tenesse a
trasmettere il suo amore verso la natura
e il concetto chiave per il quale ha scritto
questo libro: “Non serve la vista per poter
vedere”. 

Il libro racconta la storia di Lucio, un ragazzo quattordicenne che
da piccolo ha perso la vista gradualmente, ma non per questo non
può vedere. La sua fantastica memoria lo aiuta nella sua diversità:
infatti, quando si trova in un nuovo ambiente, il ragazzo lo
analizza contando i passi che collegano un punto di riferimento ad
un altro, creando nella sua mente un’immagine precisa del nuovo
scenario.
L’unico difetto di Lucio è il fatto che non voglia mai essere aiutato
perché dice che è da deboli, invece saper riconoscere e
ammettere i propri limiti è da veri forti (“-Guarda che non c’è
bisogno che fai il gambero- le disse Lucio -E possiamo anche
allungare il passo, io non ho problemi-”).
 



L’altro personaggio principale è Chiara, anche lei quattordicenne,
molto timida e introversa, ma che con Lucio, a differenza di
quando sta con i suoi amici, si sente a suo agio e libera di
esprimersi, di esprimere le proprie paure e sentimenti. 
L’intero romanzo è ambientato nei paesaggi sconfinati delle
Dolomiti, luoghi amati da Lucio che, aiutato dalla sciarpa legata
alla zia Bea, li esplora in libertà e di cui solo lui riesce a vedere
cose invisibili agli occhi degli altri.
 

Questo ambiente è abitato da una famiglia di aquile, fulcro
centrale attorno al quale si costruisce l’intera storia.
Il passaggio a mio parere più significativo è lo scambio
sentimentale tra Chiara e Lucio che avviene in un momento di
difficoltà per entrambi: Chiara scoppia a piangere e confida a
Lucio il suo limite più grande cioè la timidezza e la paura di non
piacere agli altri; Lucio si rassegna, dopo varie cadute, ad
accettare anche lui il suo limite, avere in quel momento bisogno di
aiuto.
 
L’incontro con questo scrittore è avvenuto in videoconferenza con
altre classi che avevano letto questo libro, anche di altri Istituti.
Giuseppe Festa ha sempre risposto alle numerose domande che
gli sono state poste con interesse e voglia di farci conoscere le
tante curiosità legate ai personaggi del libro, alla trama e anche,
più in generale, al suo mestiere di scrittore. 
Dal racconto dei vari episodi legati al libro, o dalle esperienze che
l’autore ha fatto e che lo hanno portato a riflettere su ciò che
avrebbe voluto fare come lavoro, ho capito che si tratta di una
persona aperta e desiderosa di condividere con gli altri le sue
conoscenze, sia scientifiche che umane, attraverso la scrittura.
 
Secondo me è stata una bella esperienza perché questa attività mi
ha avvicinato alla lettura di un genere diverso da quello che di
solito preferisco. Leggere è un ottimo modo per acculturarsi
imparando cose nuove ed, inoltre, allarga l’immaginazione a nuovi
orizzonti. 

Giacomo Filippo Turcato 1 E
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VEDERE CON TUTTI I SENSI
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il ROMANZO
Lucio, il protagonista, ha 14 anni e da piccolo ha perso la vista.
Ama la montagna, dove va spesso con la zia Bea che adora,
perchè lì i suoi sensi acutissimi gli mostrano un mondo
sconosciuto agli altri.
In montagna tutto è amplificato e il vento porta profumi, suoni
e versi di animali a cui non facciamo quasi più caso. Lucio li
conosce meglio di quanto conosce se stesso, cammina e si
arrampica per i sentieri con più sicurezza di molti ragazzi di

 
 

1818

Nella nostra scuola alcune classi hanno aderito al progetto
riguardante la lettura dei libri di Giuseppe Festa e la
professoressa  ha scelto un suo libro che magari la ispirava
di più (in questo caso “Cento passi per volare”) e poi lo
abbiamo letto in classe tutti assieme. Infine è venuto
l’autore per parlarci un po’ del libro e per rispondere alle
nostre domande, è stato molto interessante e coinvolgente.

città.
Ed è proprio tra quei monti,
sulle Dolomiti, che durante
una passeggiata sul Picco del
Diavolo con la sua nuova
amica Chiara, la storia di
Lucio si intreccia a quella di
un aquilotto, Zefiro, rapito da
bracconieri senza scrupoli... .



Questa è una parte della trama che ho voluto svelarvi.
Le scene del libro a parer mio più suggestive sono dove Lucio -il
ragazzo che non vuole dipendere dagli altri- e Chiara -la ragazza
timida che a scuola non spiaccica parola con nessuno, ma che se
conosci meglio può diventare socievole e simpatica-, davanti ad
una difficoltà si esprimono e dicono cose che non hanno mai detto
a nessuno. E Chiara dicendole si mette pure a piangere! Non
posso aggiungere altro sennò vi svelo il finale, ma vi dico solo che
quella scena mi rimarrà sempre impressa.
I messaggi che mi sono arrivati di questo libro sono: ''Anche  se
una persona non può vederci con la vista ci può vedere con tutti
gli altri sensi, ma soprattutto con il cuore'',  ''tutti dipendiamo
dagli altri per una cosa o per un’altra'' e infine ''insieme possiamo
fare ciò che da soli non riusciamo a fare'' (cioè l’unione fa la
forza).
 
 

 
 

 L’incontro con l’autore
 

Giuseppe Festa, l’autore del
libro “Cento passi per
volare”, è laureato in
Scienze Naturali e si occupa
di educazione ambientale.
 Lui è un appassionato
musicista e cantante del
gruppo Lingalad. 
“Cento passi” nasce
dall’incontro dell'autore con
un ragazzo non vedente
appassionato di animali e di
montagna, capace di
apprezzare la natura con
grande intensità. 
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Purtroppo non abbiamo potuto incontrare Festa di persona a
causa della pandemia, ma siamo riusciti ad incontrarlo lo stesso
tramite Google meet.
Inizialmente si è presentato e ci ha raccontato dell’incontro con il
“vero” Lucio e un po’ della sua ispirazione per scrivere il libro. In
seguito ci ha lasciato del tempo per fargli delle domande sulla sua
carriera e sul libro.
Una domanda che gli ho fatto a nome della classe (e della
professoressa) è stata: << Cosa le piace di più di scrivere?>> e
lui ha dato una risposta che credo sia quella che mi ha preso di
più, cioè: <<Ciò che mi piace di più di scrivere è mettermi nei
panni del personaggio e studiarlo molto bene, e dopo aver fatto
questo mi posso mettere a scrivere!>>: questo è in poche parole
ciò che mi ha risposto.
Insomma questa esperienza mi è piaciuta molto e mi ha anche
insegnato tante cose!

Francesca Perin, 1^E  
  

Al rifugio ‘cento passi’ 
 Alcune prime di varie scuole medie hanno letto il libro “Cento
passi per volare”, del famoso scrittore (e cantante) Giuseppe
Festa.
Abbiamo incontrato questo scrittore non dal vivo ma, a causa del
maledetto Covid-19, tramite uno schermo.
Questo libro racconta la storia di un ragazzo chiamato Lucio, che 

 

ama la montagna nonostante la sua
cecità. Insieme alla zia Bea, alla
guida Tiziano e all’amica Chiara
passerà una memorabile avventura,
dove osserverà aquile, rincorrerà
bracconieri e riuscirà a scoprire il
vero lato umano di Chiara. 
Questa storia è ambientata in
montagna, vicino all’immaginario 



rifugio Cento Passi, da cui prende nome il titolo del romanzo.
Dopo aver letto il suo libro, lo abbiamo incontrato attraverso il già
citato schermo. Nonostante ciò, abbiamo compreso tutto quello
che Festa voleva trasmetterci.
Mi è piaciuto molto questo incontro perché stavo ascoltando una
persona saggia, gentile e paziente, perché noi gli abbiamo fatto
una miriade di domande e lui ha risposto a ognuna di queste con
calma e serenità.
 

Giuseppe Pastrello, 1E
 
 
 
 

 

le nostre riflessioni
  Diciamo che l'organizzazione dell'incontro ci è piaciuta molto
perché dapprima l'autore ha parlato un po' di sé, di come è
diventato scrittore, ecc. e poi se non ci era chiaro qualcosa ci ha
lasciato un po’ di tempo per fargli delle domande. Giuseppe Festa
ci è sembrata una persona molto calma e molto paziente perché le
domande che gli abbiamo fatto non erano poche, e questo
l’abbiamo capito quando ci ha risposto.
 In questo incontro abbiamo provato molta felicità, perché parlare
con l'autore di un libro che ha avuto successo anche in Giappone
secondo noi è molto emozionante! Sicuramente sarebbe stato
meglio incontrarlo dal vivo ma, causa Covid, questo non è stato
possibile.
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L'ombra 
del gattopardo

 
 
 

I lucci 
della via Lago
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La lettura per noi è stata una bella esperienza perché ci ha
fatto capire ancora di più come la realtà in cui viviamo sia
dominata dal potere dell'immagine e quanto a volte sia
difficile osservare una cosa a 360 gradi, attraverso l'uso di
tutti gli altri sensi.
La scena che preferiamo è quella in cui  Chiara e Lucio si
trovano davanti al sentiero deviato e si mettono a discutere.
Lucio pretende la sua autonomia, ma il passaggio è davvero
rischioso. Cosa accadrà?

Giulia Binotto e Sofia Martignago, 1E

la nostra scena preferita?
 

DI  GIUSEPPE FESTA VI CONSIGLIAMO INOLTRE:

Il passaggio 
dell’orso



Giuseppe Festa ci ha
raccontato della sua
esperienza personale
presso il Parco Nazionale
d'Abruzzo. Giulia e Sofia,
1E, si sono incuriosite e
hanno realizzato una
breve ricerca per saperne
di più. Speriamo sia fonte      
d'ispirazione per tutti!

ALLA SCOPERTA DEL PARCO
NAZIONALE D’ABRUZZO

 Il Parco Nazionale

d'Abruzzo è stato

istituito nel 1923 pe
r

salvaguardare le

eccezionali

caratteristiche naturali di

quest’area e per salvare

dall'estinzione alcuni     

 animali selvatici.

 ESTESO PER 50.000ETTARI, SI TROVA NELCUORE DELL'APPENNINOCENTRALE, TRA ABRUZZO,
LAZIO, MOLISE ECOMPRENDE 25 COMUNI.

           Il paesaggio ècaratterizzato da catenemontuose, fenomeni dicarsismo, torrenti e fiumi,tra cui il Sagro: un luogoideale in cui trascorrerepiacevoli giornate a strettocontatto con la natura eammirare paesaggiincontaminati, una floraricchissima e una faunavariegata.

 E’ QUI, INFATTI, TRA LE
VALLATE REMOTE E ASPRE
MONTAGNE, CHE ALCUNE
SPECIE, COME L’ORSO BRUNO
MARSICANO, L'AQUILA REALE,
IL LUPO APPENNINICO, IL
CERVO, LA LONTRA E IL
CAMOSCIO HANNO TROVATO
IL LORO RIFUGIO IDEALE.
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aq
uila reale

orso bruno marsic
ano

lupo appenninico

cervo

lontra



L'iniziativa « IO LEGGO
PERCHE' » è continuata
con l'invio
completamente gratuito
di alcuni libri da parte
degli editori che hanno
partecipato.
Ecco ciò che abbiamo
ricevuto e che è entrato
a far parte della nostra
Biblioteca scolastica: 

  
  
  
  
  
  

I LIBRI DONATI DAGLI EDITORII LIBRI DONATI DAGLI EDITORI
  

 

Sii forte, Adelasia
S. Gallo

Voce di lupo
L. Bonalumi

Faccia da Jazz
G. Titta

1848
M. Papeschi e 

S. Azzolari

Some Words with 
a Mummy
E. A. Poe

Noi mangiamo 
pane di segale
M. Caldarini e 

J. Bellani

Mosche, cavallette, 
scarafaggi e 
Premio Nobel

L. Garlando

Trucchi di magia
Steven street of magic
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Ma vediamo di scoprire insieme qualcosa di più sugli Alpini:  
Gli Alpini nascono il 15 ottobre 1872 grazie al Capitano Giuseppe
Perrucchetti per la difesa dei confini nazionali, dotati di armi
leggere. Ogni alpino ha il suo cappello che è fatto di feltro di pelo
di coniglio, con i gradi, la nappina e la penna (che può essere
nera, bianca o marrone).
Gli Alpini parteciparono a numerose guerre, anche alla Prima e
Seconda Guerra Mondiale.  Attualmente i reparti alpini sono
Tridentina, Taurinense e Julia e ne fanno parte circa 12000
soldati.
Gli Alpini sono l’unica arma militare che si è trasformata in
associazione a disposizione dei bisogni della società. Infatti l’8
luglio 1919 nasce a Milano l’ANA (Associazione Nazionale Alpini)
per raggruppare i reduci del conflitto e fornire assistenza e mutuo
soccorso e nel settembre 1920 sul monte Ortigara ci fu la prima
adunata nazionale.  Nel 1980 l’ANA entra a far parte della
Protezione Civile e interviene in occasione di calamità naturali
(terremoti e alluvioni) per portare soccorso.
Il loro motto è “RICORDARE I MORTI AIUTANDO I VIVI”,
trasmettendo i principi del rispetto e della solidarietà.

ALPINI A VEDELAGOALPINI A VEDELAGO
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La Prof.ssa Prevedel, responsabile 
del Progetto Alpini, ci ha aiutato a
incontrare alcuni alpini che in classe ci
hanno fatto apprezzare varie tematiche, da
quelle ambientali a quelle storiche.  
Per la professoressa “è interessante come
un corpo militare sia riuscito ad evolvere
diventando associazione solidale apprezzata
nel mondo”. 



A SCUOLA ABBIAMO REALIZZATO VARI

VOLANTINI E DÉPLIANT, COSÌ POSSIAMO

DIFFONDERE I CONSIGLI DELL'ALPINO PER

AFFRONTARE LA MONTAGNA NEL MODO

MIGLIORE. A PARTIRE DALLE SUE SPIEGAZIONI,

ABBIAMO ANCHE INVENTATO BREVI RACCONTI :

 

quel giorno tra i monti
 

 

Nel corso di quest’anno scolastico abbiamo
avuto la fortuna di incontrare un alpino che
ci ha spiegato tante cose sulla natura, come
attrezzarci, organizzarci e in che modo ci si
comporta  in un’escursione in montagna,
dandoci una gran voglia di fare una gita.
Poiché non era possibile uscire e fare gite
scolastiche abbiamo solo potuto immaginare
la nostra uscita usando la fantasia. Anche
questo é un modo per viaggiare! 
 
 
Era una magnifica domenica d’estate, il sole splendente e il clima
non troppo afoso invogliavano ad allontanarsi da tutto per fare
una bella escursione in montagna.
Ci siamo diretti verso Croce d’Aune, poco distante da casa ma
dove la temperatura era già più fresca e ventilata.
Abbiamo lasciato l’auto nel parcheggio del paese, addentrandoci
poi in uno dei tanti sentieri nascosti tra i boschi. 
La nostra meta era un rifugio chiamato G. Dal Piaz e i cartelli ci
indicavano perfettamente quanto tempo avremmo dovuto
impiegare per arrivarci. C’erano differenti vie per raggiungere il
rifugio, per camminatori più o meno esperti.
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Ci siamo avventurati nel bosco di
conifere, dove il sentiero comincia a
farsi ripido.
Abbiamo visto parecchi funghi di
diversa tipologia ma non li abbiamo
raccolti, c’erano molti ciclamini e
sentivamo il buon profumo di resina che
solitamente emanano gli abeti d’estate.
Ad un certo punto, uscendo dal bosco ci
affacciammo ad una grande radura con
immense distese di prati pieni eriche,
rododendri, genziane che regalavano i
loro colori ai nostri occhi.
 
 
 
 

D’estate il tempo può cambiare da un momento all’altro, infatti il
cielo, dopo poco, si riempì di nuvoloni grigi carichi di pioggia.
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La fatica si faceva sentire, il
tempo non sembrava
migliorare, ma il rifugio era
ormai vicino e questo ci
rassicurava.
Era il posto perfetto per
riposarsi dopo una lunga e
faticosa camminata. Fuori
piovigginava.

 
 
Dopo aver pranzato, prima di metterci in cammino sulla strada del
ritorno, non ci restava che ammirare il panorama che le vette 

intorno a noi ci regalavano, visto che il sole era
tornato nuovamente a splendere.
Abbiamo ammirato la vegetazione dalle tante
sfumature di verde che ci circondava, i fiori
nascosti tra gli arbusti



 

e persino due animaletti che
sembravano marmotte.
Nel nostro percorso di ritorno
abbiamo scattato foto a tutto
quello che ci sembrava più
bello.

Siamo stati prudenti, con il terreno
bagnato saremmo potuti scivolare a
terra.
La discesa non è stata faticosa come
la salita, e tra chiacchere

e divertimento siamo presto arrivati al parcheggio.
È stata una bellissima giornata, eravamo stanchi ma molti felici.

 
Mattia e Alessandro 1A
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 Una calda giornata d'estate ci siamo alzati presto,
direzione Dolomiti, "Pale di San Martino". 
Arrivati a valle, abbiamo parcheggiato e zaino in spalla ci
siamo incamminati. Ho notato subito un prato fiorito con
ciclamini, bucaneve e viole alpine, in sottofondo il suono
delle acque del ruscello.
 
Tutto intorno solo silenzio, luce, pace e una sensazione di
libertà.
 

Abbiamo cercato i cartelli bianchi e rossi che segnano i
sentieri e abbiamo imboccato quello diretto al Rifugio
Rosetta 2581 m, tempo di percorrenza a piedi 2 ore e 30.
Il sentiero inizialmente era semplice poi, con l'aumento
della pendenza, la passeggiata si è fatta tosta.
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camminando in montagna



Attorno a noi infiniti alberi di faggi, abeti,  larici e un cinguettio
continuo di uccelli…
All’improvviso una sorpresa che non avevamo mai visto: un cervo
con le sue grandi corna che correva impaurito a causa della nostra
presenza. 
E’ stato un incontro emozionante, la natura ci regala momenti
magici!
 
Inizialmente il cielo era limpido, ma man mano che salivamo sono
aumentate le nubi e dopo due ore di camminata ha cominciato a
piovere forte e si stava velocemente abbassando anche la
temperatura, vista l’altitudine.  Si cominciava a battere i denti.
Per fortuna abbiamo potuto rifugiarci in un bivacco, ci siamo
asciugati e riscaldati con un buon piatto di pasta lasciato dagli
ospiti prima di noi. 
 
 
 
 
 
 
 
Dopo circa un’ora ci siamo rimessi in cammino ed è stato più
faticoso per il suolo reso fangoso dalla pioggia caduta. Nel tragitto
abbiamo visto dei camosci e degli stambecchi e in cielo a salutare
di nuovo il sole un’aquila.  
Finalmente arrivati!!!  
Il panorama era stupendo, sembrava di volare tra i monti.
Essendo troppo stanchi per tornare a valle, incuriositi abbiamo
preferito salire con la funivia anche se mi faceva molta paura la
sensazione di vuoto. Abbiamo steso la coperta e ci siamo goduti il
meritato riposo, scorgendo anche una marmotta stupita nel
vederci.
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QUESTO LAVORO CI HA PERMESSO DI IMMAGINARE
DELLE BELLE ESCURSIONI IMMERSI NELLA NATURA
DELLE NOSTRE MONTAGNE.
E' STATO UN FATTO LIBERATORIO, CONSIDERANDO
TUTTE LE RESTRIZIONI CHE STIAMO VIVENDO.
PER NOI E' STATO TRISTE RINUNCIARE ALLE GITE
CON LA CLASSE, ANCHE SE ne CAPIAMO I MOTIVI.
APPREZZEREMO DI PIU' QUESTI MOMENTI QUANDO
POTREMO RICOMINCIARE A VIVERLI.
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Poi siamo ritornati indietro; arrivati al parcheggio abbiamo
ripreso l’auto e siamo rientrati a casa entusiasti. 
Di certo si è trattato di un sogno che non dimenticherò,
un’avventura che presto vorrei vivere nella realtà, con i miei
amici, quando la pandemia finirà.

Riccardo Cavasin, 1A
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Il “Time”, il famoso settimanale americano, celebra i giovani e
nel 2020 ha dedicato per la prima volta la copertina al Kid of the
Year, il “Giovane dell’anno”.  Ad aggiudicarsi il titolo è Gitanjali
Rao, 15 anni, scienziata e inventrice.
Gitanjali Rao è nata il 24 novembre 2005 in Colorado, negli Stati
Uniti d’America, da una famiglia di origine indiana.
Sta frequentando una scuola superiore nell'hinterland di Denver,
la "STEM School Highlands Ranch". Ha dichiarato che vorrebbe
studiare genetica ed epidemiologia al prestigioso Massachusetts
Institute of Technology.
La più famosa invenzione di Gitanjali Rao è nata in risposta alla
crisi dell’acqua di Flint, dove l'inquinamento da piombo ha
portato ad un'emergenza ambientale a livello federale: è nata
così Thetys, un apparecchio portatile che rivela se l'acqua è pura
o se ci sono tracce di piombo o se la situazione è critica.
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RAGAZZE E RAGAZZI COME NOI

GITANJALI  RAO
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Ma Gitanjali non si è fermata qui: ha anche inventato un’app
contro il cyberbullismo che si chiama "Kindly" e utilizza la
tecnologia dell’intelligenza artificiale per identificare atti di
cyberbullismo.
La giovanissima inventrice ha sviluppato anche un apparecchio
per la diagnosi precoce della dipendenza da oppiacei, basato 
 sulle ultime scoperte dell'ingegneria genetica.

«La mia missione di ogni giorno è cercare di fare felice qualcuno»
 «Il mio obiettivo non è solo creare dispositivi per risolvere i
problemi del mondo, ma anche ispirare gli altri a fare lo stesso…
Voglio davvero diffondere questo messaggio: se posso farlo io,
puoi farlo anche tu e chiunque può».

Come noi tutti possiamo vedere, una ragazza un po’ più grande di
noi sta cercando di migliorare il mondo creando dispositivi
originali per risolvere alcuni problemi.

Eleonora Argentin 2A

Anche noi nel nostro piccolo, qui a

scuola, ci stiamo dando da fare:

abbiamo organizzato a turno la pulizia

del cortile dopo la ricreazione,

facciamo la raccolta dei tappi e d
elle

scarpe da ginnastica per dare nuova

vita a questi materiali, non usiamo più

le bottigliette di plastica ma solo

borracce in alluminio, cerchiamo di

mangiare più frutta a ricreazione

evitando gli imballaggi. E cureremo gli

alberi che sono stati piantati nel

nostro giardino.

Piccole cose, ma se tutti continuiamo

a fare del nostro meglio, il mondo

diventerà MIGLIORE!  
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https://it.wikipedia.org/wiki/Ingegneria_genetica


Dove siamo ?

A Polignano a Mare, in Puglia, tra le meravigliose spiagge
circondate dalla natura incontaminata, mentre si gode l’aria di
mare, ci si può rilassare e si può leggere grazie a questo inedito
punto di bookcrossing.
Un gozzo, una barca da pesca tipica della tradizione marinara
italiana, è stato trasformato in una libreria sul mare aperta a tutti.
Qui si può prendere un libro o donarlo, e lo può fare chiunque.
L’invito è quello di fermarsi a leggere proprio davanti a questo
panorama mozzafiato.

Sulla parte alta del gozzo si legge:
 

“La pesca fu proficua, i remi divennero ali e il mare si tinse di luna.
Fermatevi, gettate qui l’ancora.

Leggete, respirate, amate”.

Sono finite da poco le vacanze, ma noi vorremmo ricordare ancora
per un po' la libertà assaporata in questi caldi mesi estivi.
Tra un tuffo e un gelato, non abbiamo mai smesso di curiosare tra
i mercatini dei libri o trovare refrigerio in qualche bella libreria.
Ma guardate cosa abbiamo trovato per voi, curiosissimi lettori del
Giornalibro : 

 
 
 
 
 
 

 

VIAGGI E CURIOSITà
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n invito rivolto a chiunque passi da Cala Portalga a fermarsi nei
pressi di una libreria unica al mondo in uno scenario altrettanto
unico.
A ideare questo originale punto di bookcrossing sono stati i
pescatori che si prendono cura della caletta.
Chiunque può partecipare all’attività di bookcrossing donando i
libri. Attualmente il gozzo ne ospita circa cento, adagiati su tre
scaffali stracolmi di volumi di ogni tipo.
Volete sapere come si chiama questa incredibile libreria?
Librarca, naturalmente!

Dal sito: https://siviaggia.it
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Vi è piaciuto questo articolo?
 

Allora vi proponiamo una bella SFIDA: come dei
novelli Sherlock Holmes, cercate la libreria più

originale o il punto di bookcrossing più bizzarro che
trovate nel nostro territorio.

 

Indagate, indagate nel Web, ma poi via...
organizzate una visita  "dal vivo"  con i vostri amici,
scattate delle foto, preparate interviste al libraio
che gestisce l'attività o ai lettori che trovate sul

posto,  scoprite tra gli scaffali i libri che vi attirano
di più...

 

Il reportage più convincente verrà inserito nel
prossimo numero del Giornalibro!



In questo numero vi vogliamo far
conoscere una bella iniziativa che già
da cinque anni viene organizzata qui in
Veneto. Si tratta della maratona di
lettura « IL VENETO LEGGE »: è una
manifestazione che, per un giorno,
intende promuovere la lettura
coinvolgendo scuole, biblioteche, 
 
 

 
Il tema principale che guiderà le letture quest'anno è L'ACQUA,
affiancato da altri temi come le celebrazioni per i 700 anni dalla
morte di DANTE o l'omaggio a MARIO RIGONI STERN.
 
 

« Tu sei la vita e sempre sempre fuggi »
, 

acqua...

A due atomi di idrogeno legati ad un atomo di

ossigeno dobbiamo molto: 

la vita sulla terra, per comimciare.

Il 60% del corpo umano è composto da acqua 

come il 70% della terra.

Attorno all'acqua sono nate le prime civiltà,

 i primi commerci, l'agricoltura
.

Le vie dell'acqua sono infinite come le

narrazioni che le cantano, dai miti delle origin
i

alla nascita delle città, dalle grandi imprese ai

giochi dei bambini, in un intreccio di geografia

e storie c
he caratterizzano le vicende degli

umani e della natura in cui sono immersi.

librerie, lettori professionisti ma anche semplici privati cittadini,
con l'obiettivo di divertirsi insieme proponendo letture condivise.
Quindi VENERDI' 24 SETTEMBRE 2021 appuntamento per
tutti, adulti, bambini e adolescenti, lettori forti e non-lettori, nelle
librerie, nelle aule scolastiche, ma anche nei parchi o nei negozi,
on-line o, semplicemente, a casa con gli amici.
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Alex Shearer, 
Cacciatori di nuvole, 

Salani 2014

Paola Zannoner,
L'ultimo faro, 

De Agostini 2017

Sharon Creech, 
La vagabonda, 
Mondadori 2004

Linda Sue Park, 
Un lungo cammino

per l'acqua, 
Mondadori 2016

 

Folco Quilici, 
Alessandro Sanna, 
Storie del mare,
Mondadori 2011

Jerome K. Jerome, 
Tre uomini in barca, 

Feltrinelli 2013

Francesco D'Adamo, 
Storia di Ismael che ha
attraversato il mare, 
De Agostini 2009

 

L'isola che c'è: 
il nuovo continente di

plastica e rifiuti, 
Libreria Geografica 2020
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Ecco qui una selezione dalla
ricchissima bibliografia

consigliata per i ragazzi
delle vostra età, cioè una

lista di proposte da
leggere...tutte d'un fiato!



Altro filone tematico di questa iniziativa è l'omaggio a un
grandissimo scrittore veneto, 

                    MARIO RIGONI STERN
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
mondiale: "Il sergente nella neve".
Qui noi desideriamo ricordarlo anche per il suo grande amore per
le montagne, gli alberi e gli animali. Pensate che per questa sua
appassionata attenzione al mondo della natura ha persino ricevuto
una laurea honoris causa in Scienze forestali a Padova, nel 1998. 
 
 
 

 

"Sono nato alle soglie dell'inverno, in
montagna, e la neve ha accompagnato

la mia vita".
 
 

Inizia così l'ultimo libro - "Stagioni" - di
questo autore, nato ad Asiago il 1
novembre 1921, cent'anni fa!
Dai ragazzi è amato soprattutto per il
suo capolavoro, in cui racconta la sua
esperienza durante la Seconda guerra 
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Il lockdown è stato un periodo
molto difficile per tutti, ma i libri
sono stati ottimi alleati per
sconfiggere la solitudine. Le
persone hanno voluto condividere
sul web titoli di romanzi, le
sensazioni che provavano mentre
leggevano o foto di luoghi in cui
rilassarsi per dedicarsi alla
lettura, inventando addirittura
nuove parole da usare in questi
contesti.
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incontro tra i libri
in lockdown 

                        Ecco le parole che 
abbiamo scoperto noi (cercando 

in www.illibraio.it o in www.sololibri.net) 
e che possono descrivere il periodo trascorso:

avete presente quando ve ne state seduti sul divano,
oppure accoccolati nella vostra poltrona preferita o

rannicchiati sul vostro letto e sfogliate le pagine
nuove del romanzo che avete tanto desiderato?

Ecco, bibliosmia è il termine usato per 
descrivere il piacevole profumo dei 

libri che vi pervade quando 
vi immergete nel vostro 

meraviglioso libro.
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.illibraio.it/
http://www.sololibri.net/


OK, iniziate a leggere e…cosa provate? 
Un page-à-vu, cioè la sensazione che si prova leggendo un libro
nuovo ma di cui sembra di conoscere già la trama (questa parola
deriva dall’espressione déjà-vu)!
Oppure no, il libro è originale e talmente avvincente che voi non
potete staccarvene, nonostante il pranzo, i rimproveri di vostra
mamma, i compiti, gli impegni, la cena: ecco, questo è il binge-
reading, cioè quando si leggono molti capitoli o addirittura un
libro intero senza mai fermarsi.
Durante il lockdown avete sofferto? Quest'anno avete vissuto solo
di mascherine, gel, distanziamento sociale e ansia??? La parola
che vi servirebbe in questo caso è  book therapy: si usa per
indicare la lettura come mezzo per affrontare i propri problemi o
magari per scappare da loro e rifugiarsi nella fantasia!
La situazione si è fatta davvero seria? Non ne potete più, fra
continui tamponi e quarantene, e decidete di andare dallo
psicologo? Bene, lui potrebbe prescrivervi proprio dei libri come
medicine: è la cosiddetta biblioterapia.
 
 
 
 

 

 e anzi il vostro obiettivo è proprio quello di apparire al top,
naturalmente circondati dai vostri scaffali? Nell’inquadratura
della vostra stanza devono potersi vedere i vostri libri preferiti,
disposti in bell’ordine?

Al contrario,
siete uno
studente
modello e vi
siete sempre
fatti trovare
prontissimi in
Dad? Non
temete di
apparire sullo
schermo

4 14 1



Ecco, se è così, siete  dei  bookaholic, cioè persone “dipendenti
dai libri”. Questa parola viene usata per indicare appunto anche
una persona che usa come sfondo la libreria durante le
videochiamate. Dovete sapere che certe persone arrivano perfino
a scegliere con cura i libri da esporre (solitamente vengono
selezionate opere classiche, volumi d’arte o libroni di filosofia)!
Boh, noi avremmo messo la nostra collezione di fantasy oppure
fumetti o addirittura opere artistiche pur di far risaltare la nostra
amata libreria!).
Infine, potreste intasare i vostri gruppi social con miliardi di
shelfie. Cosa sono? Le foto scattate ad una libreria o ad una pila
di libri! La parola è composta da selfie e shelf, cioè scaffale in
inglese. 
Se sei una persona VERAMENTE gelosa dei tuoi libri, che neanche 
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i tuoi amici devono toccare o
chiedere in prestito, sei una
‘Bibliotaphs’: non è una
parolaccia ovviamente, ma
viene riferito proprio alle
persone gelose, a chi 
 nasconde e accumula i
propri libri pur di non farli
vedere alla gente!

Insomma, se il lockdown
ci ha reso più soli, più
tristi e più vulnerabili, ha
avuto anche qualche
merito: ci ha resi un po’
più “acculturati” con tutte
le varietà di libri che
abbiamo letto, dai romanzi
ai fumetti!

Miriam & Greta 2A
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• L'obiettivo del gioco è

trovare la soluzione

corretta il prima

possibile (a partire da

quando il Giornalibro

viene pubblicato).

INVIATE la vostra 
mail a:

 ilgiornalibro@icvedelago.org

come oggetto
scrivete 

«Indovina l'incipit»
 

 

Torna a grande richiesta una rubrica molto amata fra voi
appassionati lettori.
Eh già, qui si vedrà la vostra capacità di intuire a quali libri
appartengono i tre incipit e il prologo che vi proponiamo questa
volta. Si tratta degli inizi di romanzi per ragazzi, recenti o classici.
A voi il compito di indovinarli tutti!

concorso #INDOVINAL'INCIPIT

regolamento
 

La vostra mail dovràriportare: il vostro nome, cognome,classe, i titoli dei quattroromanzi e i relativi autori,nello stesso ordine quiproposto

 Nel prossimo numero  proclameremo ilvincitore, cioè chi PERPRIMO avrà inviato lamail con tutti i titoli egli autori corretti
  ININ    PALIOPALIO  

uno dei libriuno dei libri
  indovinati!indovinati!



PROLOGO:

Si svegliò a notte fonda, 

pizzicato dal profumo pungente delle stelle.

L'alito freddo della valle arruffò i capelli degli

alberi, arrampicandosi sulla roccia, fino al

cornicione sul quale si trovava da quasi due mesi.

Poco distante, vigile sul bordo del precipizio, una

presenza familiare scrutava insonne le tenebre del

bosco. Il piccolo si chiese cosa turbasse il sonno

del padre. Forse l'ombra di un oscuro

presentimento.

Si strinse al caldo corpo materno. Tra le morbide

piume, si abbandonò a un sonno inquieto”.
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3. “In un buco nella terra
viveva uno hobbit. Non era
un buco brutto, sudicio e
umido, pieno di vermi e

intriso di puzza, e
nemmeno un buco spoglio,
arido e secco, senza niente

su cui sedersi nè da
mangiare: era un buco-

hobbit, vale a dire comodo”.

 

“Banco di 

aringhe a

sinistra!” annunciò

il gabbiano di

vedetta, e lo

stormo del Faro

della Sabbia Rossa

accolse la notizia

con strida di

sollievo”.

So di non essere un normale ragazzino di
dieci anni. Sì, insomma, faccio cose
normali, naturalmente. Mangio il

gelato. Vado in bicicletta. Gioco a
palla. Ho l'Xbox. E cose come

queste fanno di me una persona
normale. Suppongo. E io mi sento

normale. Voglio dire dentro”.



il fumetto di greta

Greta Martini 2A
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“Consigli libreschi”
a cura di Eleonora Bandiera

 Cara lettrice, caro lettore,
ecco dei suggerimenti su alcuni libri che renderanno il tuo rientro
in classe sicuramente più vivace.

Se ami i romanzi a sfondo storico,  “Divisi in una
notte”  fa proprio al caso tuo! Ambientato al tempo
del Muro di Berlino, ti farà capire l’importanza di
avere una famiglia e soprattutto di non arrendersi
mai e di lottare per le proprie idee.

Una lettura emozionante è "Blackbird. I colori
del cielo" : la protagonista è una ragazza che,
insieme alla sua famiglia,  è costretta a fuggire
dalla cittadina di Pripyat a causa dello scoppio
della vicina centrale nucleare di Chernobyl, nel
1986.  Durante la sua nuova vita scoprirà una
serie di segreti che la metteranno di fronte a
scelte molto difficili, facendola  maturare.

Ora il mio ultimo consiglio libresco riguarda il
romanzo “Io sono AVA” che ti scaverà nel
profondo. A volte AVA può sembrare una ragazza
normale…
Sa fare battute, commuoversi, arrabbiarsi con
tutti o anche comprendere gli altri... Insomma,
vorresti che fosse la tua migliore amica...
Ma basta che qualcuno la veda in faccia per cambiare subito
idea… Perché lei rimarrà sempre la ragazza senza faccia o ancora
peggio la ragazza dell’incendio…  Questo libro ti toccherà l’anima
e ti farà capire che escludere qualcuno è sempre sbagliato e che
le persone più felici molte volte possono essere quelle che hanno
sofferto di più..



 

oroscopo letterario
a ogni segno il libro giusto

 
a cura di Eleonora A., Eleonora B., Alice G. 
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e ora... passaparola!
 

la posta dei lettori
 

“La bambina selvaggia”  di Rumer Godden,
scrittrice inglese del Novecento. E' un
classico del nostro tempo che parla di bulli,
anzi di bulle, di libertà e convivenza.
La protagonista, Kizzy, vive con la
vecchissima nonna in un carrozzone dentro
un frutteto. Spirito allegro e selvaggio, viene
però presa di mira dalla compagne di scuola
proprio per la sua diversità fino all'ultimo,
devastante agguato. Come farà Kizzy a
risalire da quell'abisso?
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la redazione di questo numero:
 

Presso la Biblioteca scolastica
potete lasciar  i vostri articoli,
recensioni, poesie e racconti.    
Vi ricordiamo inoltre che, per
consigli, proposte o per entrare in
redazione, potete contattare
direttamente la Prof.ssa Gottardo.
Siamo reperibili anche online,
potete scrivere a:
ilgiornalibro@icvedelago.org

CAPOREDATTRICE: prof.ssa Michela Gottardo
CAPOGRAFICO: prof.ssa Maria Stefania Casella
Redattrici: Eleonora Argentin, Eleonora Bandiera,
Alice Guidolin, Greta Martini, Miriam Zampierin



Frase del mese
 

 

Abbiamo scoperto questo libro parlando del
disastro nucleare di Chernobyl, in Ucraina. 
 Si tratta di una storia di determinazione e
coraggio, in cui l'amicizia saprà vincere su
paure e stereotipi .

"Pensava che avere un migliore amico      
fosse come ricevere un nuovo paio di polmoni  

quando ti mancava l'aria". 
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E' tratta dal romanzo "Blackbird. I colori del cielo" di
Anne Blankman. 


